I TERREMOTI IN ITALIA 
DOPO IL 1976

I TERRREMOTI, COSA SONO?

I terremoti sono vibrazioni improvvise della crosta terrestre, provocati dallo spostamento di una massa rocciosa nel sottosuolo. Tale spostamento è generato dalle forze di natura tettonica che agiscono costantemente all’ interno della crosta terrestre provocando la liberazione di energia in una zona interna della Terra detta ipocentro.

Il terremoto del 1976 avvenne il 6 maggio in Friuli - Venezia Giulia.

Il terremoto fu registrato nelle Alpi Giulie e distrusse i comuni dalla provincia di Pordenone. L’ evento principale fu seguito da molteplici repliche, la più forte delle quali avvenuta il 15 settembre (6.0 Mw). 
Sono morte 989 persone.
Il terremoto del 1979 avvenne il 19 settembre 1979 a Norcia in Umbria. Il sisma danneggiò principalmente il centro storico di Norcia, ma ci furono danni anche nel resto dell’Umbria, nel Lazio, nelle Marche e in Abruzzo.
 Sono morte 5 persone.

Il terremoto del 2009 avvenne il 6 aprile 2009. La scossa, insieme a quelle che seguirono nei giorni successivi di gradi inferiore, fu nettamente percepita in tutto il centro e il sud d’Italia, soprattutto nelle seguenti città: Teramo, Pescara, Chieti e Rieti, ma anche a Terni, Roma, Frosinone, Latina, Isernia, Campobasso, Napoli, Foggia. A settentrione nell’alta valle del Tevere, nelle province di Arezzo, Perugina, Macerata e nell’Appennino tosco-emiliano.
Il terremoto del 2016 avvenne il 24 agosto 2016. E’ il secondo terremoto con il maggior numero di vittime del XXI secolo, preceduto solo dal terremoto dell’Aquila del 2009. L’evento distrusse i comuni di Amatrice, Accumoli ed Arquata del Tronto, tra la provincia di Rieti e Ascoli Piceno.  Esso fu seguito da uno sciame di repliche ( più di 3000 in quattro giorni), la più forte di magnitudo 5,3 alle 04:33 locali con epicentro a Norcia. La scossa principale e

le scosse di assestamento sono state avvertite da Rimini a Napoli.

